


               Partnered by: 

 
Sagitta Srl 
Via Milazzo, 17 – 40121 Bologna 

Pagina 1 di 7 

 
Progetto di un impianto agro-voltaico, denominato Antonacci, provvisto di inseguitori mono-
assiali e relative opere connesse, di potenza di immissione in rete pari a 46 MW (potenza di picco 
pari a 48,004 MWp), da ubicarsi nel Comune di San Severo e opere connesse nel comune di 
Foggia (FG). 
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1. Premessa 

Il presente documento illustra lo Studio di inserimento urbanistico di impianto agro-voltaico, 

denominato Antonacci, provvisto di inseguitori mono-assiali e relative opere connesse, di potenza di 

immissione in rete pari a 46 MW (potenza di picco pari a 48,004 MWp), da ubicarsi nel Comune di San 

Severo e opere connesse nel comune di Foggia (FG). 

2. La strumentazione urbanistica  

2.1.1 Piano Comunale dei Tratturi comune di Foggia e San severo 

Il Piano Comunale dei Tratturi (PCT), approvato ai sensi della Legge Regionale n. 29 del 23 Dicembre 2003, 

si configura come “Piano Urbanistico Esecutivo” (P.U.E.) e costituisce la variante allo strumento urbanistico 

generale vigente, portando modifiche e variazioni al Piano Urbanistico Tematico Territoriale (PUTT/P). 

Il Piano Comunale dei Tratturi definisce le norme in merito alle modalità di conservazione, modificazione e 

trasformazione delle sedi tratturali. Esso determina: 

a) Obiettivi: generali e specifici di salvaguardia e valorizzazione; 

b) Indirizzi: finalizzati al raggiungimento degli obiettivi prefissati; 

c) Prescrizioni: che mirano al raggiungimento del livello di salvaguardia degli obiettivi prefissati dal piano, 

con carattere immediatamente vincolante e prevalente rispetto agli strumenti urbanistici vigenti. 

Il P.C.T. ha come oggetto gli ambiti territoriali storicamente interessati da tratturi, tratturelli e bracci ubicati 

nel territorio Comunale di Foggia. Esso assume il ruolo di uno strumento di politica di salvaguardia 

culturale, con il traguardo della valorizzazione e il recupero (dove possibile) dei suoli tratturali o della loro 

traccia anche nei casi in cui, rilevandone la possibilità, si tratti di aree sdemanializzate comprese e/o 

adiacenti ad aree tratturali. 

I territori dei tratturi, tratturelli e bracci reintegrati e non reintegrati al pubblico demanio armentizio sono 

individuati ai soli fini della tutela prevista dalla Legge Regionale n. 29 del 23 dicembre 2003, in quanto 

elementi della costruzione storica del territorio e della sua componente paesaggistica. 

Gli obiettivi da perseguire con il Piano Comunale dei Tratturi sono: 

• Sistemare i tracciati tratturali reintegrando le aree occupate e/o recintate abusivamente; 

• Realizzare, ove possibile, percorsi pedonali protetti e ciclabili; 

• Marcare i bordi tratturali in area urbana mediante placche catarifrangenti, solidali con il manto 

viario; 
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• Realizzare lungo i percorsi tratturali zone di sosta attrezzate, costituite da piazzette lastricate, sedute in 

pietra, pannelli esplicativi. Le zone di sosta devono essere previste in funzione del grado di mobilità delle 

persone; 

• Realizzare poli di scambio attrezzati con parcheggi per auto, attrezzature di ristoro e quant’altro occorre 

per favorire l’interscambio con la fruizione multi tipologica lenta dei tracciati; 

• Unificare le recinzioni prospicienti i tracciati secondo il modello dei muretti in pietra a secco, essi 

dovranno essere di altezza massima pari a 1,8 m e spessore non inferiore a 53 cm.;  

• Risanare i fabbricati esistenti sui percorsi che storicamente hanno avuto un rapporto funzionale con i 

tratturi per creare, se possibile, strutture ricettive e di servizio alla fruizione culturale e turistica; 

• Sistemare i tracciati carrabili con la tecnica delle terre salde, senza asfaltare, per una percorrenza a bassa 

velocità prevista per residenti e frontisti; 

• Valorizzare lungo i tracciati tratturali e le aree annesse, tutte le presenze storiche, archeologiche, 

architettoniche, paesaggistiche e botaniche presenti; 

• Stabilire una zona di rispetto, a tutela dei tracciati tratturali, con vincolo di inedificabilità; 

• Tracciare nelle aree urbanistiche e morfologicamente consolidate la presenza storica e culturale del 

tratturo. 

Il Piano Comunale dei Tratturi divide l’intero territorio comunale in tre macroaree: 

a) Area Urbana; 

b) Area Periurbana; 

c) Area Extraurbana; 

inoltre definisce quali siano le aree di pertinenza tratturale e le relative aree annesse, al fine di 

attribuire ad esse il miglior grado di tutela. 

L’Art. 15 “Prescrizioni per le aree armentizie extraurbane” dice che non sono autorizzabili progetti e 

interventi comportanti la modificazione e utilizzazione dell’assetto del tratturo relativamente a: 

• Demolizione totale o parziale del bene armentizio. 

Il sito di produzione è localizzato in Area Extraurbana ed interessa con il solo cavidotto di connessione 

esterna MT il Tratturello Foggia – Sannicandro (non reintegrato), attualmente occupato totalmente dalla 

SP24 che verrà attraversato per l’intera lunghezza fuori dall’asse stradale esistente con un cavo interrato.  

Pertanto tenendo conto delle prescrizioni di piano, la realizzazione dell’intervento in progetto risulta 

compatibile con le previsioni del piano. 
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2.1.2 Piano Regolatore Generale del Comune di Foggia 

Tutte le opere previste dal progetto rientrano in “Zona E – Territorio Agricolo” del Piano Regolatore 

Generale del Comune di Foggia approvato con delibera n. 1005 del 20 Luglio del 2001 che recita: 

All’Art. 19 delle NTA del PRG in “Zona E – Nuove costruzioni, impianti Pubblici” è ammessa la costruzione di 

impianti pubblici quali reti di telecomunicazioni, di trasporto energetico, di acquedotti e fognatura, 

discariche di rifiuti solidi e impianti tecnologici pubblici e/o di interesse pubblico. 

Tutte le opere previste dal progetto sono compatibili in tale zona agricola in quanto trattasi di impianti 

per la realizzazione di energie elettrica da fonti rinnovabili (art. 12 comma 7 Decreto Legislativo 29 

dicembre 2003 n. 387). 

 

Fig. 1. PRG: Stralcio planimetrico - Zona E - Agricola 



               Partnered by: 

 
Sagitta Srl 
Via Milazzo, 17 – 40121 Bologna 

Pagina 4 di 7 

 
Progetto di un impianto agro-voltaico, denominato Antonacci, provvisto di inseguitori mono-
assiali e relative opere connesse, di potenza di immissione in rete pari a 46 MW (potenza di picco 
pari a 48,004 MWp), da ubicarsi nel Comune di San Severo e opere connesse nel comune di 
Foggia (FG). 

 

  

Protocollo: 5N95BX7 
Data emissione: 2022 
Committente: Sagitta SRL 
N° commessa: 2020-006-5N95BX7 
File: 5N95BX7_StudioInserimentoUrban

istico 

 

2.1.3 Piano Urbanistico Generale del Comune di San Severo 

Il PUG persegue la realizzazione di uno sviluppo sostenibile, attraverso: 

a) la tutela dell'integrità fisica e dell'identità culturale, assunte come condizioni di ogni ammissibile scelta di 

trasformazione, fisica o funzionale, del medesimo territorio; 

b) la valorizzazione delle qualità, ambientali, paesaggistiche, urbane, architettoniche, relazionali e sociali 

presenti, nonché il ripristino delle qualità degradate, e il conferimento di nuovi e più elevati caratteri di 

qualità, formale e funzionale.  

A tal proposito il PUG individua nella sua parte strutturale: 

a) individua l'articolazione del territorio interessato in contesti territoriali aventi caratteristiche omogenee di 

rilievo generale; 

b) individua gli elementi costituenti invarianti strutturali all’interno dei medesimi contesti e stabilisce le 

modalità per la loro tutela; 

c) stabilisce i parametri e le direttive, preminentemente di carattere qualitativo, da osservarsi nella parte di 

carattere programmatico del P.U.G. (P.U.G./ P), dai programmi integrati di intervento e da qualsivoglia 

programma comunale attinente all'assetto e all'uso del territorio e degli immobili che lo compongono e 

definisce le trasformazioni fisiche e funzionali consentite e/o prescritte 
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Fig. 2. PRG: Stralcio planimetrico - Zona E - Agricola 

L’area interessata dall’impianto di produzione di energia elettrica da fonte solare ricade nel contesto “Ea – 

Zona agricola del Triolo di alto valore agronomico” – artt. s7.3 e s23.1. ovvero in conformità a quanto 

disposto dal DECRETO LEGISLATIVO 29 dicembre 2003, n. 387 “Attuazione della direttiva 2001/77/CE 

relativa alla promozione dell’energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno 

dell’elettricità”. 

Tale Decreto dispone all’art. 12. “Razionalizzazione e semplificazione delle procedure autorizzative”, 

comma 7, che: «Gli impianti di produzione di energia elettrica, di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a)1 

possono essere ubicati anche in zone classificate agricole dai vigenti piani urbanistici. 

Nell’ubicazione si dovrà tenere conto delle disposizioni in materia di sostegno nel settore agricolo, con 

particolare riferimento alla valorizzazione delle tradizioni agroalimentari locali, alla tutela della 

 
1 a) fonti energetiche rinnovabili o fonti rinnovabili: le fonti energetiche rinnovabili non fossili (eolica, solare, geotermica, del moto ondoso, 

maremotrice, idraulica, biomasse, gas di discarica, gas residuati dai processi di depurazione e biogas). 
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biodiversità, così come del patrimonio culturale e del paesaggio rurale di cui alla legge 5 marzo 2001, n. 

57, articoli 7 e 8, nonché del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, articolo 14.». 

La disciplina per “Il contesto del Triolo” è stabilita dall’art. s7.3 “Il contesto del Triolo”,: 

Art. s7.3 - Il contesto del Triolo 

7.3.1 - Il contesto, innervato dal Torrente Triolo e dalle sue ramificazioni chiude il territorio comunale verso 

sud ed est. 

Trattandosi di un territorio prevalentemente pianeggiante con le ondulazioni morfologiche derivanti dalla 

rete idrogeologica si riscontra la presenza di un sistema agricolo ad altissima potenzialità, omogeneo a 

quello del resto della Capitanata con rete irrigua naturale ed artificiale capillarmente diffusa. 

7.3.2 - L’obiettivo è quello di arrivare ad una stabilizzazione e ad una migliore organizzazione morfologica e 

funzionale dell’attività agricola, attraverso le seguenti azioni: 

a) Salvaguardia delle coltivazioni agricole specializzate e pregiate contenendo entro i limiti fisiologici 

attuali il disturbo derivante dalla presenza di infrastrutture a rete, terreni incolti e/o vulnerabili, masserie 

adibite ad usi non agricoli; 

b) Definizione di una disciplina che incentivi il recupero degli sporadici edifici esistenti a fini agricoli a 

supporto dell’attività agricola vera e propria. 

c) Salvaguardia dei caratteri identitari, conservazione dei manufatti e delle sistemazioni agrarie tradizionali, 

con particolare attenzione al recupero delle masserie, dell’edilizia rurale e dei manufatti in pietra a secco, 

della rete scolante, della tessitura agraria e degli elementi divisori, nonché ai caratteri dei nuovi edifici, delle 

loro pertinenze e degli annessi rurali (dimensioni, materiali, elementi tipologici). 

d) Recupero dei manufatti rurali attraverso l’uso di tecniche e metodi della bioarchitettura (uso di materiali 

e tecniche locali, potenziamento dell’efficienza energetica, recupero delle tecniche tradizionali di raccolta 

dell’acqua piovana). 

7.3.3 - Nelle aree adibite all’attività agricola sono ammessi solo interventi legati all’esercizio 

dell’agricoltura. 

7.3.4 - La presente normativa strutturale disciplina le trasformazioni fisiche ammissibili, le nuove 

edificazioni e le utilizzazioni compatibili degli edifici nel rispetto delle disposizioni di cui alla vigente 

legislazione statale e regionale. 

Ai sensi dell’art. p58, punto 58.3, del TITOLO pVII, PARTE p2 del P.U.G. programmatico, NTA del P.U.G. di 

San Severo: «(…Omissis…) nella localizzazione degli impianti da fonti rinnovabili va tenuto conto della 
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classificazione del territorio agricolo di cui alla Tav. D7.1 “Carta sintetica di uso del suolo - Territorio 

extraurbano”16 mediante verifica della compatibilità con gli elementi di valore riconosciuti. 

In particolare: 

- con riferimento alla zona “Ea - Zona agricola del Triolo (di alto valore agronomico)”, utilizzata 

prevalentemente per seminativi non irrigui e caratterizzata da una diffusa presenza di edifici rurali di valore 

storico, nella localizzazione degli impianti va verificata la compatibilità con il sistema degli edifici rurali 

classificati “A1”; 

(…Omissis…) 

 Nel caso specifico, tenuto conto che dal punto di vista urbanistico, sono compatibili in tale zona agricola 

in quanto trattasi di impianti per la realizzazione di energia elettrica da fonti rinnovabili (art. 12 comma 7 

Decreto Legislativo 29 dicembre 2003, n. 387), il progetto proposto, nel sito di progetto, risulta 

compatibile con quanto richiamato nel PUG, ovvero: 

- nell’area di intervento non vi sono edifici rurali di pregio classificati “A1” 

- nessun tratturo regio viene interessato dall’impianto 

 

 

 

Foggia, Luglio 2022         Il Tecnico 
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